
COMUNICATO  SINDACALE  DEL 30 OTTOBRE 2007 

  

In riferimento al Comunicato del 19 ottobre a firma delle OOSS nazionali Fiom Fim Uilm , 

la RSU di Brindisi non ritiene di condividere  il giudizio  positivo dell’esito del primo incontro con 

la DA in merito al rinnovo del Contratto Integrativo. 

Riteniamo quindi opportuno far presente al Coordinamento , a tutte le RSU e ai rappresentanti 

nazionali ciò che  per noi porta ad esprimere un giudizio  molto negativo su come si sta incanalando 

la trattativa: 

1)      La presenza di un nostro rappresentante nella commissione sindacale che ha stilato l’ipotesi 

piattaforma e in tutti i coordinamenti che hanno avuto come tema  l’Integrativo ci  permette 

di affermare che quanto è stato discusso in tutti i livelli sindacali e poi portato a referendum 

tra i lavoratori è  stata una piattaforma  che aveva come punto principale  un adeguamento 

salariale  che tenesse conto di ciò che a noi ci era stato negato negli ultimi 15 anni a causa 

delle vicende dell’appalto. 

2)      Questo adeguamento  era correlato  ad un aggiornamento di parametri relativi a 

professionalità , che sappiamo benissimo non sono contemplate nel contratto dei 

metalmeccanici, a partire dal fatto che  il nostro essere in quella categoria  è sempre stato un 

artificio  contabile  aziendale a nostro discapito. 

3)      A fronte di ciò, nello stilare la piattaforma,  questo punto veniva da tutti ritenuto preminente 

e qualificante rispetto all’insieme della stessa. 

4)      A fronte di un rifiuto da parte aziendale di toccare questo punto , oggi, addirittura in 

contrasto anche con  quei segnali  disponibilità dati dalla DA  nei precedenti incontri nei 

mesi scorsi e che facevano sperare  in un inizio di  contrattazione seria ,   viene espresso a 

livello congiunto da parte delle OOSS  un giudizio positivo,. Questo per  noi risulta 

un’offesa all’intelligenza e  anche alla dignità di quei rappresentanti RSU che hanno 

lavorato per mesi,  discusso e si  sono illusi di aver convinto innanzitutto i nostri 

rappresentanti nazionali di Categoria sulla bontà di quella piattaforma integrativa. 

5)      L’istituzione di una commissione che affronti le sole declaratorie e non preveda neanche 

una data  di massima  sulla conclusione dei lavori ci porta a dire che  stiamo assistendo alle 

solite manovre dilatorie e a giochi illusionistici con i quali vendere fumo ai lavoratori . 

  

6)      Infine ricordiamo che mettere un ok sulle questioni dell’appalto/esternalizzazioni senza 

avere certezze di mantenimento dei livelli occupazionali dei lavoratori degli appalti -vedi 

vicenda Gemmo- sarebbe permettere l’ennesima mattanza di posti di lavoro di lavoratori 

ritenuti deboli sotto il punto di vista contrattuale, poiché dispersi sul territorio, poco 

numerosi, ecc, ecc, 

  

7)      A fronte del silenzio assordante che sino a questo momento ha accompagnato la 

circolazione del comunicato del 19 ottobre 2007, a firma dei Nazionali, riterremmo 

opportuno che le altre RSU e  i lavoratori tutti facciano sentire la propria opinione su tutto 

ciò affinché non si assista poi all’ennesimo scaricabarile su chi ha avuto la responsabilità  di 

questo ennesimo scippo, di democrazia, di fiducia , di dignità. 
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